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Misure urgenti in tema di contenimento dell'inquinamento luminoso, per il
risparmio energetico nelle illuminazioni per esterni e per la tutela dell'ambiente
e dell'attività svolta dagli osservatori astronomici.
 

Art. 5
 

(Compiti dei Comuni)
 

1.I Comuni:
 
a) si dotano di piani dell'illuminazione che disciplinano le nuove installazioni in
conformità alla presente legge, al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo
codice della strada), e successive modifiche e integrazioni, alla legge 9/1991, e
successive modifiche e integrazioni e alla legge 10/1991, e successive modifiche e
integrazioni, attinenti il Piano energetico nazionale, fermo restando quanto previsto
alla lettera d) e all'articolo 8, comma 1; tali piani, in conformità agli articoli 8 e 11,
programmano, oltre alla realizzazione di nuove installazioni, la modifica e
l'adeguamento, la manutenzione, la sostituzione e l'integrazione degli impianti
d'illuminazione del territorio già esistenti alla data di entrata in vigore della presente
legge, nonché i relativi finanziamenti e le previsioni di spesa;
 
b) adeguano i regolamenti edilizi alle disposizioni della presente legge;
 
c) sottopongono al regime dell'autorizzazione comunale gli impianti di illuminazione
esterna, anche a scopo pubblicitario, salvo quanto previsto dall'articolo 6, comma 2;
 
d) provvedono, tramite controlli periodici di propria iniziativa o su richiesta di
osservatori astronomici, a garantire il rispetto e l'applicazione della presente legge sul
territorio di propria competenza;
 
e) provvedono, entro otto anni dalla individuazione delle priorità di cui all'articolo 4,
comma 1, lettera c), alla bonifica degli impianti e delle aree di grande inquinamento
luminoso;
 
f) provvedono, anche su richiesta degli osservatori astronomici o di associazioni che
si occupano di inquinamento luminoso, alla verifica dei punti luce non corrispondenti
ai requisiti previsti dalla presente legge, disponendo affinché essi vengano modificati
o sostituiti o comunque uniformati ai criteri stabiliti, entro tre mesi dalla notifica della



constatata inadempienza e, decorsi questi, improrogabilmente entro sessanta giorni;
 
g) provvedono a individuare gli apparecchi di illuminazione pericolosi per la viabilità
stradale e autostradale, in quanto responsabili di fenomeni di abbagliamento o
distrazione per i veicoli in transito, e dispongono immediati interventi di
normalizzazione, nel rispetto dei criteri stabiliti dalla presente legge;
 
h) applicano, ove previsto, le sanzioni amministrative di cui all'articolo 10, destinando
i relativi proventi per le finalità di cui al comma 4 dell'articolo medesimo.
 
(1)(2)(3)(4)(5)
 
 
Note:
1  Parole sostituite alla lettera a) del comma 1 da art. 10, comma 1, L. R. 16/2008
 
2  Parole sostituite alla lettera e) del comma 1 da art. 10, comma 1, L. R. 16/2008
 
3  Parole aggiunte alla lettera a) del comma 1 da art. 139, comma 1, lettera a), L. R.
17/2010
 
4  Parole aggiunte alla lettera e) del comma 1 da art. 139, comma 1, lettera a), L. R.
17/2010
 
5  Parole soppresse alla lettera a) del comma 1 da art. 4, comma 20, L. R. 20/2015
 
 


